
L 
a laguna di Vene-
zia è ormai sim-
bolo di una civiliz-

zazione talvolta magni-
fica, talvolta stridente 
con l’ambiente, carat-
terizzata da flussi in-
genti di turisti e traffici 
industriali. Marco Pala-
dini, trentenne archeo-
logo lagunare, attivo in 
progetti di valorizzazio-
ne del territorio, e Gio-
vanni Cecconi, classe 
’54, esperto ingegnere 
idraulico nonché re-
sponsabile di numero-
si progetti sulla salva-
guardia della laguna, 
tra cui il MOSE, proiet-
tano il loro sguardo 

generazionale sulle 
prospettive di questo 
luogo incredibile. 

Mirco: come hai visto 
cambiare il paesaggio 
ed il rapporto tra po-
polazione e laguna 
nel corso della tua 
esperienza?  

Marco: la laguna nel 
corso di 30 anni l’ho vi-
sta cambiare moltissimo. 
Ho ricordi di vogate lun-
go tratti di laguna dove 
oggi è impensabile solo 
avvicinarsi con una pic-
cola barca a motore. 
Molte aree un tempo ri-
fugio di barche a remi, 
oggi sono mangiate da 

un moto ondoso costan-
te. Anche la corrente in 
certe zone della laguna 
è aumentata moltissimo 
negli ultimi anni. 

Giovanni: grazie alla 
mia carriera da ingegne-
re, ho visto il paesaggio 
lagunare modificarsi 
principalmente secondo 
due modalità: innalza-
mento del livello del ma-
re ed erosione del fonda-
le. Questi fatti sono col-
legati alle attività umane 
a volte in maniera diret-
ta, a volte indiretta: per 
esempio la diffusione di 
imbarcazioni di grandi 
dimensioni e dei motori 
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Oggi andiamo 
verso una 

laguna sempre 
più profonda, 

con un 
fondale 

sempre più 
degradato: il 

volume si 
amplia, quindi 

il ricambio 
d’acqua si 

dimezza, nubi 
di sedimenti in 

sospensione 
filtrano la 

luce, 
indebolendo 
fauna e flora 

subacquea 

  
I CAMBIAMENTI DEL PAESAGGIO 
NELLA LAGUNA DI VENEZIA 
La Laguna di Venezia da 1500 anni rappresenta un laboratorio di 
ingegneria idraulica e del paesaggio, tutt’oggi all’avanguardia   
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sono fattori cruciali per l’erosione 
del fondale.  

Mirco: come si manifesta la 
convivenza uomo-laguna al 
giorno d’oggi e quali sono le 
tappe fondamentali dell’e-
spansione antropica?   

Marco: a parer mio, più che di 
convivenza si dovrebbe parlare 
di “vivere separati in casa”: pa-
re quasi che l’uomo non sop-
porti più la presenza della lagu-
na e la tratti con sufficienza. 
L’impressione è che un tempo 
il rapporto fosse biunivoco: da 
archeologo lagunare so che 
negli antichi insediamenti si 
utilizzavano il legno e l’argilla 
come elementi di costruzione. 
Materiali della laguna, per la 
laguna.  

     L’impressione è che il de-
licato equilibrio lagunare, nel 
periodo contemporaneo ab-
bia subito un maggiore urto 
dall’espansione umana. Al di 
là delle deviazioni fluviali e 
dei canali, sempre avvenute, 
l’industrializzazione ha certa-
mente avuto ripercussioni su 
scala maggiore. L’aspetto 
estetico dello sviluppo ma-
gari è meno visibile, ma l’a-
spetto ambientale è incisivo. 
Ed è preoccupante visti, ad 

esempio, gli effetti di Porto 
Marghera sulla qualità 
dell’acqua o la presenza di 
sostanze tossiche nell’aria 
che respiriamo. 

Giovanni: nell’ultimo secolo il 
turismo di massa si è esteso a 
spazi di cui non comprende gli 
equilibri. Per gestire tale serba-
toio la laguna vede un paesag-
gio sempre meno identitario e 
legato a modalità e servizi dal-
la connotazione ‘‘europea’’. Ma 
l’apparente salubrità del pae-
saggio lagunare non si riflette 
nei suoi equilibri odierni. Fa-
cendo un excursus storico, 
possiamo vedere come la con-
figurazione attuale sia frutto 
dell’ampliarsi di Venezia come 
città mercantile, con scavi per 
conche di navigazione e imbar-
cazioni sempre più grandi.  

     Sin dall’epoca romana 
questo era un territorio di 
transito verso Aquileia, un 
punto per approvvigionarsi 
di acqua, grano e sal. Poi 
verso il settimo secolo, i ve-
neziani espansero la propria 
flotta passando da semplici 
imbarcazioni per caccia e pe-
sca a vere e proprie navi, in 
sostituzione a quelle greco-
fenice. Dal 1400 si notano 

grandi opere di scavo dei ca-
nali e di deviazione dei corsi 
d’acqua in risposta all’ab-
bassamento del livello del 
mare e all’interramento di 
zone navigabili. Dal 1860 il 
mare inizia a salire (65cm 
all’anno) dopo secoli di sta-
bilità (15cm all’anno, si sti-
ma).  

     Arrivando quindi al XX se-
colo si nota come aumentino i 
fenomeni di erosione del fon-
dale, incentivati dal crescente 
moto ondoso dovuto a grandi 
barche, motori a elica, o turbo-
soffianti per la pesca. Sul finire 
degli anni 80 il magistrato delle 
acque ha speso più di mezzo 
miliardo di lire per creare strut-
ture idromorfologiche a contra-
sto del moto ondoso che erode 
i fondali e indebolisce le bare-
ne. Oggi tali fenomeni sussi-
stono e notiamo una laguna 
più distrofica e salmastra. 

Mirco: come si è espansa 
l’attività̀ economica all’inter-
no della laguna, quindi i me-
stieri? (artigianato, pesca, 
turismo, industria)  

Marco: pesca, commercio e 
saline sono le attività che in 
epoca antica caratterizzavano 
la laguna: risorse che hanno 
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Il  Mose a Malamocco il 3 ottobre 2020 (Foto: Giovanni Cecconi)  
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fatto grandi sia la realtà di Alti-
no, sia quella veneziana in 
epoca più tarda. Oggi invece 
pare essere solo il turismo l’u-
nico lavoro plausibile in questa 
città. 

Giovanni: mancano i pescatori 
tradizionali. Se da un lato c’è la 
necessità di conservare i resi-
denti, dall’altro c’è la paura che 
le infrastrutture che loro chiedo-

no possano favorire il turismo di 
massa degradando ulteriormen-
te il sistema. Il futuro dei mestieri 
deve mettere da parte il focus 
sul tornaconto personale, e ag-
giungere all’equazione le variabi-
li ecosistemiche. 

Mirco: com’è cambiato negli 
anni il fenomeno e l’acqua 
alta, tipico del paesaggistico 
veneziano?  

Marco: credo che il rapporto 
con l’acqua dipenda da molti 
fattori, primo tra tutti l’età e la 
provenienza culturale. Un bim-
bo veneziano è divertito 
dall’acqua alta, sa che può sal-
tare scuola, si diverte a muo-
versi in mezzo alle calli con gli 
stivali alle ginocchia… come 
un turista, del resto, incuriosito 
dal fenomeno.  

     Un veneziano proprietario 
di bottega invece non può 
essere divertito e vive l’even-
to come una problematica. 
Sono fortemente convinto 
che le attività umane siano 
state, e saranno, quelle che 
maggiormente influenzeran-
no la sostenibilità della lagu-
na in ambito ambientale. Il 
Mose, ad esempio, indipen-
dentemente dalle implicazio-
ni economiche e sociali, ha 
evitato notevoli danni impen-
dendo l’ingresso ad acque 
alte eccezionali. 

Giovanni: l’acqua alta è diret-
tamente collegata alle escur-
sioni della marea, che compie 
oscillazioni di un metro. Tale 
range, si alza insieme al livello 
del mare per cui il rischio di 
esondazione cresce a sua vol-
ta. Abbiamo il MOSE che con-
tiene tale rischio quando il livel-
lo del mare supera i 110 cm; 
ma anche questa soluzione, 
oggi salvifica per l’economia 
locale, potrebbe non esserlo 
più tra qualche decina di anni. 

Mirco: come ipotizzate possa 
cambiare il futuro paesaggio 
di Venezia e della laguna? 
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Ripristino aree naturali o 
espansione urbana?  

Marco: sono convinto che deb-
ba essere necessario e urgente 
un cambio di rotta quanto prima 
se si vuole salvaguardare l’am-
biente lagunare: è necessario 
rimettere al centro l’acqua e la 
laguna, trattandola non più 
esclusivamente come un pro-
blema, bensì come una risor-
sa.  

     Oggi, nel 2022, lo sposali-
zio con il mare, uno degli 
eventi più importanti vissuto 
fortemente ai tempi della Re-
pubblica di Venezia, è segui-
to a malapena da qualche 
decina di persone. Il ripristi-
no di aree naturali, magari 
impedendo totalmente il pas-
saggio ad alcune imbarca-
zioni, lo sviluppo di realtà 
ecosostenibili in alcune isole 
(vedasi Le Vignole), sono 
piccole gocce che vanno pe-
rò verso la direzione giusta: 
quella di rimettere al centro 
la laguna e le sue acque. 

Giovanni: dipende dal tipo di 
laguna con la quale vorremo 
convivere. Oggi andiamo verso 
una laguna sempre più profon-
da, con un fondale sempre più 

degradato: il volume si amplia, 
quindi il ricambio d’acqua si 
dimezza, nubi di sedimenti in 
sospensione filtrano la luce, 
indebolendo fauna e flora su-
bacquea. Il MOSE si rivelerà 
strada facendo in tutto il suo 
potenziale, anche con un uso 
compensativo per mantenere 
una più piccola ed eventuale 
‘’laguna dentro la laguna’’.  

     Dalla mia parte, io cerco 
di promuovere l’interazione 
sostenibile, attraverso dei 
‘’giardini di acclimatazione’’, 
spazi culturali in cui fornire 
ai turisti itinerari e suggeri-
menti di consumo sostenibili 
socialmente ed ecologica-
mente ◼ 
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Isola Lio Piccolo Sud (Foto: Marco Paladini) 


